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La costruzione di una nuova 
 coscienza civile e il movimento 
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SEDE CONGRESSUALE
Consiglio Regionale dell’Abruzzo 
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Via Michele Iacobucci, 4  – 67100 L’Aquila

MODALITÀ DI REGISTRAZIONE
Per partecipare al Corso gli utenti dovranno registrarsi al seguente link:

      www.hinovia.com/coscienza-civile
Deadline iscrizione: 29 maggio 2024
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Con il Patrocinio di:

https://www.hinovia.com/coscienza-civile


Con la legge 38/2010, il nostro Paese ha dato il via alla costruzione delle reti di cure 
palliative regionali. In Abruzzo l’impulso decisivo è stato dato nel 2013, con la definizione 
di linee guida ben articolate che andavano a disegnare la rete e le dotazioni di organico 
delle Unità di Cure Palliative. A distanza di 11 anni, l’evento vuole fare il punto sulle 
problematiche che, nel corso del tempo, hanno caratterizzato il percorso di crescita 
strutturale e culturale del “movimento hospice” nella città dell’Aquila e in Abruzzo. Si è 
molto dibattuto in questi anni, in ambito sia sanitario che civile, sulla tematica del fine 
vita. Nel 2017 è stata promulgata la legge 219 sulle Disposizioni Anticipate di Trattamento, 
che ha contribuito a sensibilizzare la popolazione su questo tema dando ulteriore visibilità 
all’area delle “cure palliative”.

Nella città dell’Aquila, l’Hospice “Casa Margherita” nasce in lieve ritardo rispetto agli 
altri hospices della regione, a causa del sisma del 2009. Nel corso dell’evento sarà 
ripercorsa la sua storia, nel decennale della sua costruzione. Saranno contestualmente 
portati all’attenzione dei presenti i numeri e le problematiche vissute da Utenti/Pazienti 
e Sanitari, così come sarà portato all’attenzione dei presenti il significato che oggi la 
Comunità riconosce all’hospice e in generale, il suo valore sociale.

Non mancherà un approfondimento sulla cura farmacologica dei pazienti inguaribili, 
con specifica attenzione al dolore e alla malnutrizione, ma anche quella, ancora più 
importante, della cura della persona e dei familiari. Sarà discusso il cambio di paradigma 
delle cure palliative successivo alla pandemia COVID. Oggi vi è una diversa consapevolezza 
del concetto di fine vita da parte della popolazione e dei Sanitari, così come una nuova 
idea di Sanità, che guarda con maggiore attenzione all’importanza della gestione dei 
pazienti sul territorio. Allo stesso modo e per lo stesso motivo, si discuterà di fine vita in 
ospedale. Se infatti, in epoca ante-COVID, si è fatto l’impossibile per trasferire e assistere 
fuori dall’ospedale i pazienti inguaribili, oggi la visione è cambiata.

Ci si è resi conto dell’impossibilità di fare a meno dell’ospedale quale nodo della rete di 
cure palliative, e della urgente necessità di fare cultura sul “fine vita”. I Sanitari, Medici 
e Infermieri che vivono e lavorano in ospedale, devono essere maggiormente formati e 
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informati sulle dinamiche del fine vita, su quale sia il reale significato della “desistenza 
terapeutica”, sia intesa nel senso di “valore etico” che di necessità finalizzata alla 
sostenibilità del SSN.

Sarà infine approfondito l’approccio psicologico al Paziente, ai Familiari e ai Sanitari 
impegnati in un compito difficilissimo in un mondo che “evita scientificamente” di 
affrontare in maniera adeguata il difficile percorso del fine vita.

L’intento dell’evento, pertanto, è quello di una crescita culturale dei discenti su tematiche 
cliniche, etiche e sociali.

Donatella Bosco – Pescara

Maria Teresa Colizza – L’Aquila

Cristina Crosti – L’Aquila

Claudio Di Bartolomeo – Teramo

Mirella Di Prinzio – Chieti

Flavio Fusco – Genova

Franco Marinangeli – L’Aquila

Fabrizio Marzilli – L’Aquila
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Franco Marinangeli – L’Aquila

Fabrizio Marzilli – L’Aquila

Francesca Nardecchia – L’Aquila

Antonella Paladini – L’Aquila

Emiliano Petrucci – L’Aquila

Massimo Piccinini – L’Aquila

Laura Ursini – L’Aquila

08.30 - 09.00
09.00 - 09.30
 

09.30 - 10.15 

10.15 - 11.00 

11.00 - 11.15
11.15 - 12.00 
 

12.00 - 12.45 

12.45 - 13.30 

13.30 - 14.15
 

14.15 - 15.00 

15.00 - 16.00 
 

16.00 - 16.30

Arrivo e registrazione dei partecipanti
Saluto delle Autorità
1° SESSIONE 
Moderatori: M. T. Colizza, F. Marzilli
Il ruolo di Casa Margherita nella “ricostruzione” della coscienza civile 
della città dell’Aquila – F. Marinangeli
La nascita delle cure palliative in Abruzzo e le prospettive future 
C. Di Bartolomeo
Coffee break 
Gestione del dolore e cure palliative: dalla cura farmacologica alla 
cura della persona in un modello di Sanità sostenibile 
D. Bosco
Il fine vita dal territorio all’ospedale: la necessità di una rivalutazione 
del concetto di desistenza e accanimento terapeutico – F. Fusco
Cure palliative: realtà e prospettive nell’organizzazione della rete 
territoriale – L. Montanari
Light Lunch
2° SESSIONE 
Moderatori: M. Di Prinzio, M. Piccinini, T. Trapasso
Come affrontare il passaggio dalle cure attive alle cure palliative: il 
punto di vista dello Psicologo – C. Crosti
TAVOLA ROTONDA  
D. Bosco, C. Crosti, C. Di Bartolomeo, F. Fusco,  
F. Marinangeli, L. Montanari
Conclusioni e chiusura dell’evento – F. Marinangeli
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